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La Contabilità Economico-

Patrimoniale

Significato e basi conoscitive
Differenze con la contabilità finanziaria



strumento di controllo 
per la collettività amministrata e per i 

suoi rappresentanti 
sull’uso del denaro pubblico 

da parte degli organi amministrativi

La contabilità per le Amministrazioni 
Pubbliche

Principale finalità



Storicamente, nelle amministrazioni pubbliche le rilevazioni contabili hanno lo scopo NON
di osservare le condizioni di svolgimento della gestio ne…

… MA di regolare i rapporti tra gli organi di amministrazione e la collettività 
stessa

FUNZIONE AUTORIZZATIVA 

La contabilità per le Amministrazioni 
Pubbliche



Vincolo ex ante alle decisioni di spesa

Imposizione a priori del limite dell’entità 
complessiva della spesa

Vincolo ex ante alla natura e provenienza delle 
entrate

La funzione autorizzativa



In termini generali, esistono due diversi 
sistemi di rilevazione contabile

CONTABILITA’ ECONOMICO-
PATRIMONIALE

CONTABILITA’ FINANZIARIA

• Controllo continuo dei movimenti 
finanziari ed economici

• Determinazione del RISULTATO 
ECONOMICO e del CAPITALE DI 
FUNZIONAMENTO

• Controllo continuo dei movimenti 
monetari e finanziari

• Determinazione del FONDO CASSA e 
del RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE

Per le sue caratteristiche, generalmente 
associata alla FUNZIONE 

AUTORIZZATIVA

La contabilità per le Amministrazioni 
Pubbliche



Osserva i fatti di gestione esterna
con riferimento al solo  profilo numerario/finanziario

Le determinazioni contabili mirano a cogliere un solo aspetto della 
gestione, quello finanziario, trascurando qualsiasi differente rilevazione di 

natura economica

La contabilità finanziaria



QUALI VALORI SI RILEVANO?

ENTRATE SPESE

Acquisizione 
delle risorse 

Destinazione ad 
uno specifico 

impiego

Per la rilevazione occorre considerare le 
FASI DI SVILUPPO DEL PROCESSO DI DECISIONE delle entrate e delle spese

La contabilità finanziaria



La contabilità economico-patrimoniale (o generale) , come la contabilità 
finanziaria , è un sistema di rilevazioni monetarie, contabili, sia cronologiche, 

sia sistematiche...

…MA vi sono alcune 
differenze fondamentali

Contabilità finanziaria VS contabilità 
economico -patrimoniale



Fonte: nostro adattamento da Anessi Pessina, 2000

CONTABILITÀ
ECONOMICO-PATRIMONIALE

CONTABILITÀ FINANZIARIA

Osservazione della gestione e 

valutazione economicità 

(ex post)

Finalità principale

Osservazione dell’aspetto 

finanziario della gestione e ricerca 

dell’equilibrio finanziario

Valori numerari/finanziari e non 

numerari generati nello scambio

� reddito e capitale di 

funzionamento

Oggetto

Solo valori numerari/finanziari

� fondo cassa e risultato di 

amministrazione

Momento della variazione della 

moneta e del credito/debito

Partita doppia

Stime e congetture

- Momento di 

rilevazione

- Tecnica

- Tecnica di 

costruzione sintesi

Fasi decisionali dei processi di 

entrata e di spesa

Partita semplice

Nessuna stima e congettura

Contabilità finanziaria VS contabilità 
economico -patrimoniale



La contabilità 
economico -
patrimoniale



• Il sistema delle OPERAZIONI DI GESTIONE

OGGETTO

• Controllo continuo dei MOVIMENTI ECONOMICI E 
FINANZIARI

• Determinazione periodica del RISULTATO ECONOMICO e 
del CAPITALE DI FUNZIONAMENTO

SCOPO

La contabilità economico -patrimoniale



In chiusura d’esercizio…. 
la finalità è la determinazione analitica 

Risultato 
economico di 

periodo

Capitale di 
funzionamento

Nel corso dell’esercizio…
l’obiettivo è quello di rilevare i movimenti monetario-finanziari della gestione a
prescindere dalla loro effettiva competenza economica

La contabilità economico -patrimoniale



Risultato 
economico di 

periodo

Ricavi/Proventi
di competenza 
dell’esercizio

Costi/Oneri di 
competenza 
dell’esercizio

Il risultato economico di periodo



Conto del Risultato Economico 

COSTI/ONERI DI 
COMPETENZA 
(ECONOMICA)

RICAVI/PROVENTI 
DI COMPETENZA 
(ECONOMICA)

COSTI > RICAVI
SALDO NEGATIVO

RICAVI > COSTI
SALDO POSITIVO

Conto Economico 

A) Componenti positivi della gestione

B) Componenti negativi della gestione

= differenza tra componenti positivi e negativi
della gestione

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DELLE ATTIVITA’ 
FINANZIARIE

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

= RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
(A-B+C+D+E)

IMPOSTE

= RISULTATO DELL’ESERCIZIO

Il Conto Economico



Attività

Passività

Patrimonio Netto

Patrimonio 
netto iniziale

Risultato 
economico

Patrimonio 
netto finale

Variazioni 
Patrimonio 

netto

Il capitale di funzionamento



ATTIVO PASSIVO

A) Crediti verso lo Stato e altre 
amministrazioni pubbliche per 
la partecipazione al fondo di 
dotazione

B) Immobilizzazioni 
C) Attivo circolante
D) Ratei e risconti

A) Patrimonio netto
B) Fondi per rischi e oneri
C) Trattamento di fine rapporto
D) Debiti
E) Ratei e risconti e Contributi 

agli investimenti

TOTALE ATTIVO TOTALE PASSIVO
Conti d’ordine
TOTALE CONTI D’ORDINE

Lo Stato Patrimoniale



COSTO E SPESA

NEI SISTEMI CONTABILI



RICAVO E ENTRATA

NEI SISTEMI CONTABILI



Insieme di scritture collegate fra loro
in funzione di specifiche finalità
informative e riguardanti un oggetto
complesso

SISTEMA DEL CAPITALE E DEL RISULTATO ECONOMICO

Riguarda le modalità di compilazione
(registrazione) delle scritture facenti
parte del sistema

METODO DELLA PARTITA DOPPIA

SISTEMA

METODO

La contabilità economico -patrimoniale



• INTESTATO AD UN DATO OGGETTO, VARIABILE E MISURABILE

• AVENTE LO SCOPO DI RILEVARE LA DINAMICA DELL'OGGETTO E 
MISURARNE LA CONSISTENZA IN UN OGNI MOMENTO

FUNZIONE

Contabilità e strumenti di rilevazione

Il conto



• UN PROSPETTO A DUE SEZIONI (DARE – AVERE)

• ACCOGLIE VARIAZIONI POSITIVE IN UNA SEZIONE E NEGATIVE IN 
UN’ALTRA

FORMA

Contabilità e strumenti di rilevazione

Il conto



I conti finanziari si distinguono in:

• conti accesi a valori di denaro;

• conti accesi a crediti e debiti (di regolamento e di
finanziamento);

La metodica contabile: sistema, metodi e 
procedimenti

Il funzionamento dei conti nell’ambito del sistema del reddito



I conti economici si distinguono in:

• accesi a valori di capitale (patrimonio netto)

• accesi a valori di reddito (costi e ricavi)

La metodica contabile: sistema, metodi e 
procedimenti

Il funzionamento dei conti nell’ambito del sistema del reddito



Concerne la rilevazione dei fatti di gestione esterna. 
Si basa su alcuni principi:

I fatti di gestione sono osservati sotto due aspetti, quello originario e quello derivato.

Il riflesso su valori finanziari è l’aspetto originario (per misurare) (cassa come valore 
finanziario certo, debiti/crediti come valori finanziari assimilati) 

La causa economica è l’ aspetto derivato (il misurato)

SE MANCA CAUSA ECONOMICA SI HA UNA PERMUTAZIONE FINANZIARIA

1° PRINCIPIO

Il metodo di registrazione: la partita 
doppia



In corrispondenza dei due aspetti sono aperte due serie di conti, quella dei conti originari e 
quella dei conti derivati.

� CONTI FINANZIARI 
– DENARO
– DEBITI E CREDITI

� CONTI ECONOMICI
– DI CAPITALE
– DI REDDITO (COSTI/ONERI, RICAVI/PROVENTI di esercizio

COSTI/ONERI SOSPESI
COSTI/ONERI PLURIENNALI)

2° PRINCIPIO

Il metodo di registrazione: la partita 
doppia



I conti delle due serie sono bisezionali :  hanno, cioè, due sezioni distinte, quella dare e 
quella avere.

XXXX

DARE AVERE

CONTO

3° PRINCIPIO

Il metodo di registrazione: la partita 
doppia



Le due serie di conti funzionano in maniera antitetica: variazioni di conto dello stesso segno si 
registrano in sezioni opposte delle due serie di conti.

Utilizzo di una stessa unità di conto.

4° PRINCIPIO

5° PRINCIPIO

Il metodo di registrazione: la partita 
doppia



…le operazioni aziendali si svolgono ininterrottamente nel corso
del tempo;

hanno inizio con il cominciare della vita aziendale e termin ano
con il suo cessare…

…nel corso dell’esercizio, la contabilità economico-
patrimoniale ha l’obiettivo di rilevare e controllare i
movimenti monetario-finanziari della gestione, a
prescindere dalla loro effettiva competenza economica…

La continuità dell’operatività aziendale



L’Ente Locale riceve la fattura per il servizio A in ambito di attività istituzionale per € 610 (Iva
ordinaria inclusa; IVA split).

Conto Economico dal 01.01.n al 31.12.n
COMPONENTI 

NEGATIVE
VARIAZIO

NI
TOTALI

COMPONENTI 
POSITIVE

VARIAZIO
NI

TOTALI

Acquisto servizio A 610

Stato Patrimoniale al 31.12.n

ATTIVO VARIAZIO
NI

TOTALI PASSIVO VARIAZIO
NI

TOTALI

DEBITI

Debiti v/fornitori 500

Debito per scissione IVA 110

Registrazione fattura

Esempi di operazioni dell’Ente Locale



In giornata si procede al regolamento tramite c/c della fattura del servizio A.

Stato Patrimoniale al 31.12.n

ATTIVO VARIAZIONI TOTALI PASSIVO VARIAZIONI TOTALI

ATTIVO CIRCOLANTE

Istituto tesoriere/cassiere -610 DEBITI

Debiti v/fornitori 500

Debiti v/fornitori -500

Debito per scissione IVA 110

Debito per scissione IVA -110

Regolamento fattura

Esempi di operazioni dell’Ente Locale



L’Ente Locale ottiene il riconoscimento di un trasferimento corrente dalla Regione per €
20.000.

Conto Economico dal 01.01.n al 31.12.n
COMPONENTI 

NEGATIVE
VARIAZIO

NI
TOTALI

COMPONENTI 
POSITIVE

VARIAZIO
NI

TOTALI

Proventi da trasferimenti 
e contributi

Trasferimenti correnti da
Regioni e province autonome 20.000

Stato Patrimoniale al 31.12.n

ATTIVO VARIAZIO
NI

TOTALI PASSIVO VARIAZIO
NI

TOTALI

ATTIVO CIRCOLANTE
Crediti per trasferimenti 
correnti 
Crediti per trasferimenti correnti 
da Regioni e province 
autonome 20.000

Esempi di operazioni dell’Ente Locale



L’Ente Locale ottiene la liquidazione del trasferimento corrente dalla Regione presso la Banca
Tesoriere.

Stato Patrimoniale al 31.12.n

ATTIVO VARIAZIONI TOTALI PASSIVO VARIAZIONI TOTALI

ATTIVO CIRCOLANTE

Crediti per trasferimenti correnti 

Crediti per trasferimenti correnti da 
Regioni e province autonome 20.000

Crediti per trasferimenti correnti da 
Regioni e province autonome -20.000

Disponibilità liquide

Istituto tesoriere/cassiere 20.000

Esempi di operazioni dell’Ente Locale



…nel corso dell’esercizio, la contabilità economico-
patrimoniale ha l’obiettivo di rilevare e controlla re i 

movimenti monetario-finanziari della gestione, a 
prescindere dalla loro effettiva competenza economi ca…

La continuità dell’operatività aziendale



…in chiusura di esercizio, 

la contabilità economico-patrimoniale ha l’obiettivo di determinare

analiticamente il risultato economico di periodo 

e il correlato capitale di funzionamento

Risultato economico di periodo Capitale di funzionamento

Conto Economico 

COSTI/ONERI DI 
COMPETENZA 
(ECONOMICA)

RICAVI/PROVENTI 
DI COMPETENZA 
(ECONOMICA)

Stato Patrimoniale 

ATTIVITA’ PASSIVITA’

NETTO

La continuità dell’operatività aziendale



Spesso non vi è sincronismo tra i singoli periodi 
e le operazioni aziendali che in essi si svolgono

Operazioni che si concludono 
in un periodo

Operazioni che riguardano 
due o più periodi…

…e che sono ancora in corso a fine 
anno

Il principio di competenza economica

Correlazione temporale tra costi/oneri e ricavi/pro venti



E’ necessario individuare la parte dell’operazione riguardante l’esercizio 
considerato ….

…separandola da quelle riguardanti gli esercizi futuri

DA GIUDIZI E 
APPREZZAMENTI
DI CHI LA COMPIE

DA SITUAZIONI OGGETTIVE 

LA SEPARAZIONE DIPENDE 

Il principio di competenza economica



Gli oneri/costi sostenuti e i proventi/ricavi conseguiti 
devono essere rettificati ed integrati 

in modo da determinare l’esatta competenza temporale

Il principio di competenza economica

Correlazione temporale tra costi/oneri e ricavi/pro venti

Scritture di assestamento



UN COSTO/ONERE SI CONSIDERA DI COMPETENZA 
DI UN ESERCIZIO…

SE È MATURATO NEL PERIODO AMMINISTRATIVO
CORRISPONDENTE

SE HA DATO NELLO STESSO LA SUA UTILITÀ

SE HA TROVATO COPERTURA NEL SUO CORRELATIVO
RICAVO

Il concetto di competenza



UN RICAVO/PROVENTO SI CONSIDERA DI COMPETENZA 
DI UN ESERCIZIO…

SE È MATURATO NEL PERIODO AMMINISTRATIVO
CORRISPONDENTE

SE HA TROVATO NELLO STESSO PERIODO IL SUO CORRELATI VO
COSTO

Il concetto di competenza



Si riferiscono a costi/oneri o ricavi/proventi che non hanno ancora avuto 
manifestazione finanziaria ma che sono interamente o parzialmente di 

competenza dell’esercizio

SCOPO: Far incidere sul risultato d’esercizio in chiusur a quote di costi e/o 
ricavi

TIPOLOGIE

• Ratei (attivi e passivi)
• Fondi spese e fondi rischi
• Fatture da emettere e da ricevere

Le scritture di integrazione



Debito residuo al 31/12/n: 15.000 €

COMPOSIZIONE DELLA RATA SEMESTRALE DA CORRISPONDERE  IL 01/03/n+1 :
• Quota capitale costante: € 3.000
• Quota interesse: 15.000 x 5 x 6/1.200=  € 375 

La quota interessi è in parte di competenza dell’esercizio in chiusura..
…dal 01/09/n al 31/12/n  � 4 mesi

375/6x4=250 €

Rateo su interessi passivi su mutui 

Al 31/12/n, si procede a valutare la competenza di interessi su un mutuo passivo le cui
condizioni contrattuali prevedono il rimborso in quote capitali costanti semestrali (01/03-
01/09) pari a € 3.000, con pagamento posticipato della rata tramite c/c. Il tasso di interesse
annuo è del 5%. Il debito residuo al 31/12/n ammonta a € 15.000.

Rateo passivo



Ratei passiviInteressi passivi su mutui passivi

250250

Conto Economico dal 01.01.n al 31.12.n

COMPONENTI NEGATIVE VARIAZIONI TOTALI COMPONENTI POSITIVE VARIAZIONI TOTALI

Interessi passivi su mutui 250

Stato Patrimoniale al 31.12.n

ATTIVO VARIAZIONI TOTALI PASSIVO VARIAZIONI TOTALI

RATEI E RISCONTI E 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI

Ratei passivi 250

Rateo passivo



Fatture da ricevere

200

Conto Economico dal 01.01.n al 31.12.n
COMPONENTI 

NEGATIVE
VARIAZIO

NI
TOTALI

COMPONENTI 
POSITIVE

VARIAZIO
NI

TOTALI

Carta, cancelleria e stampati 200

Stato Patrimoniale al 31.12.n
ATTIVO VARIAZIO

NI
TOTALI PASSIVO VARIAZIO

NI
TOTALI

DEBITI
Fatture da ricevere 200

Acquistata cancelleria per € 200; la fattura non è ricevuta entro il 31/12/n. 

Cancelleria

200

Fatture da ricevere



Fondo rischi per contenziosiAccantonamento per rischi per contenziosi

10.00010.000

Conto Economico dal 01.01.n al 31.12.n
COMPONENTI 

NEGATIVE
VARIAZIO

NI
TOTALI

COMPONENTI 
POSITIVE

VARIAZIO
NI

TOTALI

Accantonamento per rischi per 
contenziosi 10.000.

Stato Patrimoniale al 31.12.n
ATTIVO VARIAZIO

NI
TOTALI PASSIVO VARIAZIO

NI
TOTALI

FONDO PER RISCHI E 
ONERI E ALTRI FONDI
Fondo rischi per contenziosi 10.000

In attesa di giudizio, si procede ad accantonare € 10.000 per rischi dovuti a un contenzioso.

Fondo rischi



Si riferiscono a costi/oneri o ricavi/proventi che hanno avuto manifestazione 
finanziaria nell’esercizio ma che non sono interamente o parzialmente di 

competenza dell’esercizio

SCOPO: Rinviare all’esercizio successivo quote di costi e/o ricavi

TIPOLOGIE

• Risconti (attivi e passivi)
• Rimanenze finali di magazzino
• Ammortamento fattori pluriennali
• Costruzioni in economia e altre 

capitalizzazioni di costo

Le scritture di storno



Il 31/12, si procede a valutare la competenza del canone di locazione annuo anticipato
relativo all’immobile A, pagato in data 01/02/2016 per € 6.300.

Canone di locazione 
annuale

6.300

N. Mesi di durata 12 (dal 01.02.16 al 31.01.17)

N. Mesi da 
riscontare

1 (dal 01.01.17 al 31.01.17)

Risconti attivi 525 (6.300 x 1/12)

Risconto attivo



Risconti attivi Locazione immobile A

525525

Conto Economico dal 01.01.16 al 31.12.16

COMPONENTI 
NEGATIVE

VARIAZI
ONI

TOTALI
COMPONENTI 

POSITIVE
VARIAZIONI TOTALI

Canone di locazione immobile A 6.300

Risconti attivi finali (canone 
locazione immobile A)

525

Stato Patrimoniale al 31.12.16

ATTIVO VARIAZIONI TOTALI PASSIVO VARIAZIONI TOTALI

RATEI E RISCONTI
Risconti attivi finali 525

Risconto attivo 



Al 31/12, si rilevano rimanenze di materiale di cancelleria pari a € 100.

Rimanenze di cancelleria Carta, cancelleria e stampati c/rimanenze finali

100100

Conto Economico dal 01.01.n al 31.12.n
COMPONENTI 

NEGATIVE
VARIAZIO

NI
TOTALI

COMPONENTI 
POSITIVE

VARIAZIO
NI

TOTALI

Carta, cancelleria e 
stampati c/rimanenze finali 100

Stato Patrimoniale al 31.12.n
ATTIVO VARIAZIO

NI
TOTALI PASSIVO VARIAZIO

NI
TOTALI

Rimanenze di cancelleria 100

Rimanenze finali di magazzino



Al 31/12, si rileva l’ammortamento pari a 300 € per mobili e arredi per ufficio.

Ammortamento mobili e arredi per ufficio F.do ammortamento mobili e arredi per ufficio

300300

Conto Economico dal 01.01.n al 31.12.n
COMPONENTI 

NEGATIVE
VARIAZIO

NI
TOTALI

COMPONENTI 
POSITIVE

VARIAZIO
NI

TOTALI

Ammortamento mobili e 
arredi per ufficio 300

Stato Patrimoniale al 31.12.n
ATTIVO VARIAZIO

NI
TOTALI PASSIVO VARIAZIO

NI
TOTALI

Mobili e arredi per uffici

F. do ammortamento mobili 
e arredi per ufficio -300

Ammortamento fattori pluriennali



E’ necessario individuare la parte dell’operazione riguardante l’esercizio 
considerato ….

…separandola da quelle riguardanti gli esercizi futuri

DA GIUDIZI E 
APPREZZAMENTI
DI CHI LA COMPIE

DA SITUAZIONI 
OGGETTIVE 

LA SEPARAZIONE DIPENDE 

Il principio di competenza economica



L’ammortamento sistematico riguarda tutti i beni ed è 
compiuto in ogni esercizio sulla base di un piano di 

ammortamento rivisto periodicamente

Costo di acquisto (inclusivo di eventuali oneri accessori) o di 
produzione

-

Ammortamento Sistematico

Criterio generale di valutazione delle 
immobilizzazioni materiali



minore tra

COSTO DI ACQUISTO O PRODUZIONE* VALORE DI REALIZZAZIONE DESUMIBILE 
DALL’ANDAMENTO DEL MERCATO*

Il costo dei beni fungibili può essere calcolato
con:
• Metodo della media ponderata
• LIFO FIFO 

N.B. la scelta del metodo di 
determinazione del costo è una 

questione importante!

*i parametri di riferimento
variano a seconda della tipologia

di beni in rimanenza

Criterio generale di valutazione delle 
rimanenze di magazzino



Iscritti al valore nominale, ricondotto al valore di presumibile realizzo , 
attraverso apposito Fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione 

degli stessi 

VALORE DI PRESUMIBILE REALIZZO
È l’importo che si presume di incassare, il quale riflette eventuali 

svalutazioni e perdite per inesigibilità

Criterio generale di valutazione dei 
crediti di funzionamento



Grazie per l’attenzione

Prof. Stefano Marasca
s.marasca@univpm.it

I materiali saranno disponibili su:

www.fondazioneifel.it/formazione

@FondazioneIFEL Facebook Youtube


